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 Martedì 21 dicembre 2010

In Irak

Andrea Tornielli

«Dobbiamo chiederci
checosaera sbagliatonelno-
stroannuncio...Dobbiamoes-
serecapacidipenitenza.Dob-
biamosforzarciditentaretut-
to il possibile, nella prepara-
zione al sacerdozio». Bene-
detto XVI ha il volto segnato
mentre pronuncia le parole
sofferte dedicate all’esplode-
redelloscandalopedofilia.Ri-
percorrendo il 2010, nel cor-
so del tradizionale incontro
con la Curia per lo scambio
degli auguri natalizi Ratzin-
ger è tornato adirsi «sconvol-
to»peril fattocheproprionel-
l’Anno Sacerdotale sia emer-
so «in una dimensione per
noi inimmaginabile» questo

scandalo.MaBenedetto XVI,
che non ha mai sminuito la
suaportata,questavolta invi-
ta a guardare al contesto più
ampio, cioè all’ipocrisia di
una società che ha fatto del
permissivismola suabandie-
ra.
I preti pedofili ha spiegato,
stravolgono «il Sacramento
nelsuocontrario:sottoilman-
todel sacro ferisconoprofon-
damente la persona umana
nella sua infanzia e le recano
un danno per tutta la vita». Il
Papa, citando una visione di
sant’Ildegarda, che parlava
dellaChiesaconilvoltocoper-
to di polvere per la colpa dei
sacerdoti, dice: «Dobbiamo
accogliere questa umiliazio-
ne come un’esortazione alla
veritàeunachiamataalrinno-
vamento. Solo la verità sal-
va».
«Dobbiamo interrogarci –
prosegue–suchecosapossia-
mofareperriparareilpiùpos-
sibile l’ingiustizia avvenuta.
Dobbiamo chiederci che co-
saerasbagliatonelnostroan-
nuncio,nell’interonostromo-
dodi configurare l’essere cri-
stiano, così che una tale cosa
potesse accadere.Dobbiamo
trovare una nuova risolutez-
zanella fede enel bene.Dob-
biamo essere capaci di peni-
tenza. Dobbiamo sforzarci -
aggiunge - di tentare tutto il
possibile, nella preparazione
alsacerdozio,perchéunatale
cosa non possa più succede-
re».
Benedetto XVI non scarica le
responsabilità altrove: «Sia-
moconsapevolidellapartico-
lare gravitàdi questopeccato
commessodasacerdotiedel-
la nostra corrispondente re-
sponsabilità». Invita però a
non tacere «circa il contesto
delnostro tempo incuièdato
vedere questi avvenimenti».
Esiste infati, spiega, «unmer-
catodellapornografiaconcer-
nente i bambini, che in qual-
chemodosembraesserecon-
siderato sempre più dalla so-
cietà come una cosa norma-
le.Ladevastazionepsicologi-
ca di bambini, in cui persone
umanesonoridotteadartico-
lodimercato,èunospavento-
so segnodei tempi». I vescovi
del TerzoMondo raccontano
in continuazione al Papa co-
me «il turismo sessuale mi-

nacci un’intera generazione
e ladannegginella sua libertà
e nella sua dignità umana».
Ratzinger cita l’Apocalisse,
cheannoveratraigrandipec-
catidiBabiloniailfattodieser-
citare il commercio dei corpi

e delle anime e di farne una
merce.MaBenedetto XVI in-
vita aguardareancheai «fon-
damenti ideologici» di tali at-
teggiamenti. «Negli anni Set-
tanta – ricorda – la pedofilia
venne teorizzata come una

cosa del tutto conforme al-
l’uomo e anche al bambino.
Questo, però, faceva parte di
una perversione di fondo del
concettodiethos.Siasseriva–
persinonell’ambitodellateo-
logia cattolica – che non esi-
sterebberoné ilmale insé,né
il bene insé».Asecondadegli
scopi e delle circostanze, tut-
topotrebbeesserebeneoma-
le.«Lamoralevienesostituita
-aggiunge-dauncalcolodel-
le conseguenze e con ciò ces-
sa di esistere. Gli effetti di tali
teorie sono oggi evidenti».
Ratzinger, che come ha fatto
notare il direttore deL’Osser-

vatore Romano Gian Maria
Vian, «per oltre un venten-
nio»dacardinale«haoperato
in ognimodoper contrastare
lo scandalo degli abusi», nel
discorsoallaCuria haparlato
anchedelmondo incrisi per-
chè,comeallafinedell’Impe-
ro romano, si sta «dissolven-
do il consensomorale», «sen-
za il quale le strutturegiuridi-
cheepolitichenon funziona-
no». E ha nuovamente citato
leviolenzesubitedaicristiani
inMedioOriente: non è ladi-
versa fede,haspiegato,apro-
durre cristianofobia doveper
secoli si è convissuto fianco a
fianco, bensì «l’avidità di lu-
croel’accecamentoideologi-
co».Silevinodunque,hachie-
stoilPapa, le«vocidellaragio-
ne», ancora «troppo deboli»,
esi impegninoileaderreligio-
si e politici.

Fausto Biloslavo

Mostra con orgoglio, appeso al
collo, uno scheletro in argento che
suonalachitarra.Leunghiesonolac-
cate di nero o verde, forse per pren-
dere ingiro il coloredell'Islam.L'ab-
bigliamentoèquelloscuroecupode-
gli «emo» la generazione di giovani
pessimisti e decadenti, che si inna-
moranodel rapdi Eminemeperdo-
no la testa per Twilight, la storia del
vampiro che ama un'adolescente.
Non siamo inqualche capitale occi-

dentale dove i ragazzi che mettono
al centro le «emo»zioni sono lanuo-
va generazione nichilista. La ragaz-
za conciata da emo e fotografata da
ungiornalistadelLosAngelesTimes,
senza farsi vedere in faccia, vive a
Najaf, città santa degli sciiti. La pri-
maadeptadellagenerazioneemoin
Irak si chiama Ban (il cognome non
viene rivelato per evitare ritorsioni)
e ha solo 15 anni.
Lasua storia sembra incredibile,ma
Ban ha già un seguito fra le compa-
gneadolescentisuibanchidiscuola.
Nonsolo: l'abbigliamento, i guanti a
rete, gli anelli, i bracciali e la moda
emoserve per contrastare il grigiore
del velo islamico o della tunica nera
che le donne sciite indossano.
Banhaapertogliocchiconl'invasio-
ne americana dell'Irak. Suo padre,
medico, è caduto in un'imboscata.
Si è salvato, ma nel tritacarne della

guerra fra sette l'avevanomesso sul-
la lista nera delle esecuzioni. Allora
hadovutofuggirenellacittàsantade-
glisciiti,Najaf,perchèisunniti lovo-
levanomorto.
Bansièsentitamoriresenzapiùami-
ci,abituatasoloaifuneralidellevitti-
medelconflittoesemprepiùoppres-
sa dai costumi islamici. Lei che in-
dossavajeansegiravaacaposcoper-
to nella capitale doveva piegarsi al
velo, anche integrale. «Gli ayatollah
sonoandati oltre - spiega la ragazzi-

na al Los Angeles Times -. Tutto è di-
ventato haram (proibito), dalle un-
ghie laccateal trucco.Qualsiasicosa
è no, no, no».
Laragazzinasprofondanelladepres-
sione e si aggrappa a internet, dove
viene attratta da Evanescence, una
banda musicale fondata dalla texa-
naAmyLee,cheamavestirsidinero,
in contrasto al rossetto color fuoco.
Ban impara a memoria strofe come
«la paura è solo nella tuamente (...)
povera, dolce, innocente ragazza
asciuga le tue lacrime».
Durante un viaggio di ritorno a Ba-
gdad scopre che suo cugino e altri
amici sono attratti dalla generazio-
neemo.Bansitrasformaconciondo-
li a forma di teschio e guanti in latti-
ce. Li nasconde sotto il velo integra-
le,maascuolacominciaafarsivede-
re. All'inizio la prendono permatta.
Porta sandali e non scarpe chiuse.
Suuna calzatura disegna un teschio
e sull'altra un angelo. Sui banchi di
scuola recluta altre emo, checreano
unclan.Al grupposi contrappongo-
no le ragazze apparentemente rigo-
rose, che gli "angeli" di Ban chiama-
noHakimus,unnomignoloderivato
dagli Hakim, potente famiglia reli-
giosa e politica sciita.
Le ragazze emo scaricano da inter-
net lamusica rapdiEminemeguar-
danoassiemefilmcomeTwilight. «È
così romantico», sospira Ban, ma la
suarivolta generazionalenonè fatta
solodiemozioni.Suibanchidiscuo-
la leemoirachenedisegnanograffiti
sulla lottadegli "angeli"mettendo in
allarme i professori. Ban ha addirit-
turaosatopresentarsi inclasseconil
ciondolo dello scheletro che suona
la chitarra sopra il velo integrale.

www.faustobiloslavo.eu

Londra Dodici arresti in quat-
tro città, torna lo spettro del
terrorismo in Gran Bretagna:
in un’operazione coordinata,
agenti di quattrodiverse forze
dipoliziadelRegnohannofat-
to irruzione nelle prime ore
delmattinoinalcuneabitazio-
ni a Londra, Stoke-on-Trent,
Birmingham e Cardiff, arre-
stando i sospetti terroristi che
secondo lapolizia e i servizi di
intelligence che li tenevano
d’occhiodadiversimesistava-
no progettando un possibile
attentato con esplosivi.
JohnYates,capodell’antiter-

rorismo di Scotland Yard, ha
affermato chegli uomini, tutti
trai17ei28annidietà,verran-
nointerrogatineigiorni scorsi
echeleperquisizionisonoan-
coraincorsoinuncertonume-
ro di abitazioni. Sebbene l’in-
dagine sia ancoraagli inizi, ha
sottolineato Yates, gli arresti
sono stati «assolutamentene-
cessari a mantenere al sicuro
ilpubblico». Il livellodi allerta
inGranBretagna,haaggiunto
infine, resta elevato - il secon-
dopergravitànella scaladella
paura-edèdunque«essenzia-
li che tutti restino vigili» e se-
gnalino subito alla polizia
qualsiasi comportamento o
episodio sospetto.
Tutti i sospetti sonoorigina-

ridelBangladesh.L’operazio-
nenonavrebbenulla a che fa-
re con l’attentato di Stoccol-
ma o con la bomba nascosta
inunpaccopostale inYemen.
L’attentato che i sospetti pro-
gettavano, afferma la Bbc,
non era né imminente né «in
stileMumbai».

MEA CULPA DAVANTI ALLA CURIA

Ratzinger: «Sulla pedofilia
la Chiesa ha sbagliato
Ma la società è amorale»
Il Papa denuncia l’ipocrisia di chi critica i preti
ma «ha fatto del permissivismo una bandiera»

RomaNonsarannodisseque-
strati e restituiti alla Ior, la
banca del Vaticano, i 23 mi-
lionidieurodepositatialCre-
ditoArtigianoe sequestrati il
20 settembre scorso dal gip
del Tribunale di Roma su ri-
chiesta dei pmdella procura
capitolina. Lo ha deciso il
Gip di Roma, Maria Teresa
Covatta,respingendol’istan-
zadei legali della banca vati-
canaesottolineandoche«re-
sta impossibile individuare i
beneficiari di bonifici e asse-
gni».
Ilsequestroerastatodispo-

sto nell’ambito di un’inchie-
sta su presunte omissioni le-
gate alle norme antiriciclag-
giodaparte dellabanca vati-
cana.
Il giudice per le indagini

preliminari ha respinto
l’istanza presentata dalla di-
fesa che puntava, tra l’altro,
sull’accordo intercorso tra
IoreCreditoArtigianoal fine
dichiarirelanaturaelafinali-
tà delle operazioni all’atten-
zione della Procura. Nell’in-
dagine, condotta dal procu-
ratore aggiunto, Nello Rossi,
edal sostituto StefanoRocco
Fava,risultanoindagatiilpre-
sidente dell’Istituto per le
operedireligione,EttoreGot-
tiTedeschieildirettoregene-
rale Paolo Cipriani.
Nel dispositivo con cui il

gip motiva la sua decisione
di non dissequestrare i soldi
viene messo in evidenza co-
me non siano «intervenute
modifiche sostanziali rispet-
toalquadroindiziariopreesi-
stente».

LA BANCA VATICANA

Ior, confermato
dalla Procura
il sequestro
di 23 milioni

GRAN BRETAGNA

Retata in 4 città
Presi i terroristi
pronti a colpire
il giorno di Natale

AVVILITO Benedetto XVI durante l’incontro con la Curia 

SORPRESO «Lo

scandalo ci ha colpito

in una dimensione

per noi inimmaginabile»

LOTTA Unghie e vestiti neri

ma niente velo. Ban, 15 anni,

combatte gli ayatollah con

la moda occidentale «emo»

RIBELLE Il ciondolo indossato da Ban
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I Paesi in cui sono stati segnalati i casi più discussi di abusi sessuali nelle istituzioni religiose

La ragazza che sfida l’islam con lo smalto

PERICOLO Oggi sono

evidenti gli effetti

della sostituzione

dell’etica con il calcolo


